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AREA DIREZIONE GENERALE

Direzione Generale

OGGETTO: Riadozione Bilancio Consuntivo anno 2011

Visto per il Direttore Amministrativo Visto per il Direttore Sanitario
Dott. Alberto Di Stasio Dott. Giampiero Maria Berruti

Firmato digitalmente Firmato digitalmente

Il Direttore Generale
Avv. Nicola Boccalone
Firmato digitalmente



IN VIRTU’ DEI POTERI CONFERITI DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CAMPANIA CON DELIBERA N° 473 DEL 

26/09/2011.

PREMESSO CHE

• l'Azienda Ospedaliera con Delibera n. 355 del 30/04/2012 approvava il Bilancio di Esercizio per l'anno 
2011  e  che,  lo  stesso  veniva  trasmesso  alla  Regione Campania  in  data  30.05.2012  Prot.  n.  10946, 
completa degli allegati e degli atti previsti dalla normativa regionale di riferimento;

• la Regione Campania convocava l'Azienda Ospedaliera G. Rummo  in data 21 giugno 2012  per la 
verifica del Bilancio di Esercizio 2011, ed in quella sede forniva gli indirizzi contabili ai fini della 
riadozione dello stesso, in quanto riteneva che alcune poste dovessero trovare una diversa allocazione 
all'interno del Bilancio 2011, che meglio rappresentassero lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico;

• gli indirizzi forniti venivano integralmente recepiti dall'Azienda Ospedaliera, la quale provvedeva ad 
effettuare l'esposizione delle poste contabili così come indicato dalla Regione Campania;

• Il D.L.vo n° 502 del 30/12/1992 e successive modificazioni ed integrazioni ha introdotto la contabilita’ 
economico-patrimoniale, demandando alle Regioni l’emanazione di norme per la gestione economico-
finanziaria e patrimoniale delle Aziende Sanitarie U.S.L. e delle Aziende Ospedaliere

• Il  decreto 229/99 all’art.5, punto 7,  ha chiarito che la  contabilità  finanziaria  “tenuta”  dalle Aziende 
Sanitarie e Ospedaliere è soppressa dal 01.01.1995;

• La  Legge Regionale  n. 32/94, all’art. . 29-comma 5,  ha disposto che il bilancio d’esercizio deve essere 
deliberato dal Direttore Generale entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui  si riferisce; 

• La delibera regionale n.1271 del 28.03.2003 ha stabilito nuovi e più funzionali schemi e ha disposto che 
gli  importi  da  evidenziare  nella integrativa,  siano  esposti  in  migliaia  di  Euro,  mentre  nello  Stato 
Patrimoniale e nel Economico senza decimali;

• La  delibera  regionale  n.1843  del  09.12.2005  ha  assegnato  alle  Aziende  Sanitarie  obiettivi  di 
contenimento dei costi per il triennio 2006/2008;

• La L.R. n.254 del 28/12/2005,  all’art. 3  ha fissato  i tetti di spesa e budget dei costi delle Aziende del 
SSR;

• La  delibera  regionale  n.  460  del  20/03/2007  ha  approvato  il  Piano  di  Rientro  dal  Disavanzo  e  di 
riqualificazione e razionalizzazione del SSR;

• La delibera regionale n. 726 del 24/04/2007 ha  fissato l’entità delle assegnazioni del F.S.R. per gli anni 
2006/2010;

• La delibera regionale n.256  dell’8/02/2008 ha fissato i nuovi obiettivi diretti al contenimento dei costi 
per gli esercizi 2007/2010;

• Il Decreto n.14 del 30/11/2009 della Regione Campania avente ad oggetto “Implementazione dei corretti 
procedimenti contabili e gestionali sia a livello aziendale che regionale : Rif. Punto 1 D. Consiglio dei  
Ministri del 24/07/2009”;

• Il  Decreto  n.  60/2011  della  Regione  Campania   avente  ad  oggetto  “Implementazione  dei  corretti 
procedimenti  contabili  e  gestionali,  sia  a  livello  aziendale  che  regionale.  Rit.  punto  n.  1  Delibera 
Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009. Integrazione del decreto commissariale n° 14 del 30 novembre 
2009: B.P.R. (Business Process'.Reengineering) - Processi di supporto alle attività aziendali: adozione di 
modelli relativi ai processi amministrativi e contabili del ciclo attivo, ciclo passivo, ciclo magazzino, 
ciclo cespiti,ciclo personale, ciclo planning, budget e reporting. 

• Il Decreto n. 42 del 9/06/2011 della Giunta della Regione Campania  ha rideterminato il finanziamento 
della spesa sanitaria per l’anno 2010 e per l’ anno 2011;

• Il Decreto n.45/2011 della Giunta della regione Campania ha fissato gli obiettivi programmatici per tutte 
le Aziende Sanitarie individuando i limiti di spesa per particolari categorie;

ATTESO CHE



• Con delibera n. 638 del 30/09/2011 il Direttore Generale ha riadattato ai sensi del DGRC n. 42/2011,  il 
bilancio economico previsionale annuale relativo all’esercizio 2011 e il triennale per gli anni 2011/2013;

CONSIDERATO CHE

• l’Azienda  è tenuta alla redazione del Bilancio d’esercizio composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 
Economico, dalla Nota Integrativa e dalla Relazione del Direttore Generale;

VERIFICATO  CHE

• che l'Azienda ha rispettato gli obiettivi assegnati per l'anno di riferimento con il predetto decreto indicato 
in premessa, come risulta dalla scheda della Regione Campania dell'8/02/2012; 

• la gestione economico-patrimoniale 2011 presenta le seguenti risultanze finali espresse in migliaia:

SALDO c/o il TESORIERE 31/12/2011: 7.208

SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI     73.736

SCORTE         4.509

CREDITI     51.865

DISPONIBILITA’ LIQUIDE       7.208

RISCONTI ATTIVI            28

TOTALE ATTIVO 137.346

TOTALE A PAREGGIO 137.346

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO   83.833

FONDI RISCHI ED ONERI        2.368

DEBITI    51.124

RATEI  PASSIVI           21

TOTALE PASSIVO + PATRIMONIO NETTO     137.346

TOTALE A PAREGGIO             137.346

 



SITUAZIONE ECONOMICA

 
VALORE DELLA PRODUZIONE 126.490

COSTI DELLA PRODUZIONE 123.261

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE     3.229

PROVENTI E ONERI FINANZIARI        -69

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI       443

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE        3.603

IMPOSTE E TASSE    5.074

RISULTATO DI ESERCIZIO   -1.471

• il risultato economico di Esercizio di competenza 2011 è rappresentato da una perdita di     €. 1.471;

Visti:

• Lo schema di Bilancio di Esercizio 2011, costituito dal conto economico e  dallo stato patrimoniale 
attivo e passivo;  

Ritenuto 

• di dover procedere alla riadozione del Bilancio di esercizio 2011;

Sentito il parere favorevole del    Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario ; 

IL DIRETTORE GENERALE
D E L I B E R A 

Giusta la premessa in narrativa:

• Di riadottare il  Bilancio di Esercizio anno 2011,  recependo integralmente gli indirizzi forniti dalla 
Regione Campania,  provvedendo ad effettuare l'esposizione delle poste contabili  così come indicato 
dalla stessa, nella convocazione del 21 giugno 2012  in sede di verifica del Bilancio di Esercizio 2011;

• di approvare i seguenti documenti contabili che, allegati al presente atto, ne formano parte integrante e 
sostanziale: schema Bilancio Consuntivo 2011 di cui al DGRC 14/2009,  conto economico,  stato 
patrimoniale attivo e passivo; 

• di dare atto delle seguenti risultanze del Bilancio di esercizio 2011: 

SALDO c/o il TESORIERE 31/12/2011: 7.208
 



SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI      73.736

SCORTE          4.509

CREDITI      51.865

DISPONIBILITA’ LIQUIDE         7.208

RISCONTI ATTIVI            28

TOTALE ATTIVO 137.346

TOTALE A PAREGGIO 137.346

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO    83.833

FONDI RISCHI ED ONERI      2.368

DEBITI     51.124

RATEI  PASSIVI           21

TOTALE PASSIVO + PATRIMONIO NETTO      137.346

TOTALE A PAREGGIO               137.346

 
SITUAZIONE ECONOMICA

 
VALORE DELLA PRODUZIONE 126.490

COSTI DELLA PRODUZIONE 123.261

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE     3.229

PROVENTI E ONERI FINANZIARI        -69

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI       443

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE    3.603

IMPOSTE E TASSE    5.074

RISULTATO DI ESERCIZIO   -1.471



il cui risultato economico nell'esercizio di competenza 2011 rappresenta una perdita di  €.  1.471, che 

troverà adeguata ripianamento secondo gli indirizzi della  Regione Campania, in modo da garantire il 

rispetto dell'equilibrio di  bilancio così  come prevede la  L.R.  32/94  e  il D.L.vo 502/92 e  successive 

modiche ed integrazioni;

• di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale ed alla Struttura Regionale di Controllo in uno 

alla relazione del Collegio Sindacale, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.

IL DIRETTORE GENERALE

       Avv. Nicola Boccalone
                       firmato digitalmente


